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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 12    del  31/01/2008
Oggetto: Interrogazione gruppo consiliare Forza Italia
L’anno duemilaotto, il giorno trentuno del mese di gennaio  alle ore  18:00  in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	no
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	no
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	no

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  14              Assenti n. 3
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale


Il Sindaco dà lettura dell’interrogazione del gruppo consiliare di Forza Italia relativa all’introduzione permanente del Simbolo del Crocifisso cattolico cristiano presso l’aula consiliare del Palazzo Comunale di Acquapendente.


Il Sindaco fa presente “che nella vicenda si è usata una dose elevata di malafede, soprattutto nell’utilizzo improprio della stampa con riferimenti personali al Sindaco ed agli Assessori, facendo                    accuse di intolleranza religiosa nei confronti del Comune e trasformando aspetti che riguardano le sfere private e la coscienza singola in argomenti di pretestuosa critica politica.

L’aula consiliare è luogo pubblico che rappresenta tutti.”

Replica il consigliere Rappoli dando lettura di un documento che viene allegato al verbale e fa presente “che il gruppo Forza Italia non ha inteso innescare polemiche politiche, ma si è fatto promotore di sollecitazione di cittadini che hanno espresso la volontà che venga affisso il Crocifisso simbolo non solo religioso, ma anche culturale come accade in quasi tutti i Comuni.”
Il consigliere Santi chiede “che se  sia possibile far realizzare un Crocefisso artistico da installare nell’aula.”

Interviene il consigliere Araceli “che dà lettura di un documento che viene allegato in copia agli atti ove si fa presente che nessuna norma di legge prevede il Crocifisso in aula consiliare e che quelle citate nei giornali riguardano esclusivamente le scuole. Mai alcun Crocifisso è stato sistemato nell’aula consiliare, che è tempio di laicità, di tolleranza, rispetto e dalla libertà di opinione. La polemica è “non sense”, una semplice  strumentalizzazione politica ed un attacco soprattutto alle coscienze individuali.”

Interviene il consigliere Pifferi “che condivide l’intervento del Sindaco e di Araceli, in quanto il simbolo può rappresentare un segno di intolleranza e comunque nessuna cosa  può essere imposta d’arbitrio.


Interviene il consigliere Pieri che qualifica la minoranza di Forza Italia come la meno degna da quanto fa parte del Consiglio comunale nemmeno ai tempi della D.C. si è constatato  un integralismo così spinto come quello rappresentato da Forza Italia. Le minoranze vanno rispettate e non sempre accade nella nostra società come ad esempio nella scuola, dove gli insegnanti di religione sono nominati dal Vescovo e non affrontano anni di precariato come è accaduto ad esempio a mia moglie o per gli attacchi ai professori e studenti della Sapienza, che hanno semplicemente manifestato contro la visita del Papa a cui si esprime solidarietà e su quello che avviene con la campagna contro la Legge 194. Nessun simbolo religioso pertanto va installato, ma nell’aula vige solo il rispetto nella Costituzione italiana.”

Il Sindaco a conclusione degli interventi comunica la volontà di non installare il Crocifisso nell’aula consiliare.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli
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